
(Dai costumi allarega, ecco

"l Lombardi" tradtzionalir
PTAcENzA - Dopo Nabucco, Te-
mistocle Soleia sollecitò Verdi
a rioeterne il successo con /
toribardi alla prima Crociata,
opera altrettaúto affidata agli
iriterventi delle masse corali. il
successo si confermò alla Sca-
la nel febbraio 1843 con nume-
rose rinrese. Nel Novecento
I'operaiscì dal repertorio an-
chè per I'impegno che la pro-
duziòne richiede. Al MuniciPa-
le si ricorda la coproduzione
con il Teatro di l,t'oàena del di-
cembre 1995. Secondo appun-
tamento della stagione lirica f
Lombardi sono pioPosti nella
soerimentale collaborazione
d'ella Fondazione dei Teatri
con gli Amici della Lirica gio-
vedì-e sabato preceduti mar-
tedì dalla prova aPerta Pomeri-
diana perìtudenti e osPiti del-
le casè di riposo. LOrchestra
Filarmonica Italiana è diretta
dal maestro Gioele Muglialdo'
il Coro del MuniciPale dal
maestro Corrado Casati. Can-
tano il tenore Alessandro Fan-
toni (fuvino), il basso Andrea
Patucelli (Pagano, Poi Eremi-
ta). i sopranistefania Ferrari
tvíclndà) e Stefanna KYbalova
(Giselda), il tenore Ivan Magrì
(Oronte), il basso Davide Ba-
ronchelli (Pirro), il soPrano
Francesca Paiola (Sofia), il bas-
so Daniele Cusani (Acciaro), il
tenore Matteo Monni (Priore).

<Tristi sono le armi Per l'uo-
mo che versa lacrime, mentre
la suerra incendia tutto> canta
il 6oeta arabo Mussafer Allah
Wèrdis che nel Personaggio di
Giselda, vittima del dramma
familiare e poi politico-religio-
so della Crociata, trova corrl-
soondenza. nMi Preme mette-
rà in evidenza le situazioni e i
personaggin, dice Ales.sandro
Èertolotti, mente di tutta
ouanta I'operazione. Ha chia-
rirato a sé giovani cantanti,
conta sul Coio del MuniciPale.
Non nuovo a imPrese di messa

in scena, è guidato dalla gran-
de oassione-. Si ricordano le e-
dizioni aPalazzo Farnese di le
VilIi, Lucia, Oberto e la più re-
cente Trauiafa al President.
<Mi sono preoccupato di ren-
dere il racconto piano, com-
prensibile. Il libretto è a qua-
tlri che si susseguono con sal-
ti spazio-temporali. Mi affido
allé proiezioni che, come in
un film, pongono gli attori-
cantanti in siluazione e così
dare risalto agli stati d'animo,
per arrivare diretti allo sPetta-
tore,. Artemio Cabassi, Piir
volte costumista nelle Produ-
zioni della Fondazione Tosca-
nini, si è impegnato a risolve-
re Ia complessità della vicen-
da, fornendo unimPianto sce-
nico fisso che di volta in volta
diviene piazza S. Ambrogio a
Milano,-poi reggia di Antio-
chia, poi deseito campo di
battaelia. Anche i costumi
hannó una base fissa con ele-
menti che ne distinguono,i
ruoli. <Si è Preferito stare nel-
la tradizione - dice Cabassi -'
si deve far fronte a cambi ve-
loci e bisogna mettere gli arti-
sti in condizione di Preparar-
si senza creare Patemi>.

Altro contribùto sPettacola-
re è dato dalla corebgrafia di
Giuseppina CamPolonghi.che
impeiria otto s-celte allieve
defl'A"ccademia " D omenichi-
no" nella scena iniziale con le
Vergini al seguito del corteo
sacérdotale. .iPiir imPe gnativa
- dice Ia coreografa - è la sce-
na nella ressià di Antiochia'
dove le oda"li-sche ballano in-
citate dal coro Per divertire la
triste Giselda, Prigioniera cri-
stiana. La distiosizione dello
spazio scenicò, diviso in Piit
pìani, ci costringe nello stret-
'to, incalzate dalla musica e-
nersica, ma questo non ci im-
ned'írà di essere all'altezza
àela situazioner.

Gian Carlo Andreoli
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